
Gli itinerari escursionistici in Provincia di Alessandria 
(Il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo) 

 

IIIlll   MMMooonnnttteee   TTTooobbbbbbiiiooo   
Dalla Colla degli Eremiti 

 
Sviluppo: Colla degli Eremiti – 
Monte Tobbio – Colla degli Eremiti 

Dislivello: 540 m in salita e in 
discesa  

Lunghezza: 8,2 Km (A/R) 

Difficoltà: E - Ore di marcia: 2.45 
h totali A/R 

Periodi consigliati: primavera - 
autunno 

Accesso: in auto si esce al casello 
di Masone (A26) dove si prosegue 
per Campoligure. Prendiamo in 
seguito la strada per Capanne di 
Marcarolo (9,5 Km) fino a superare 
il paese e raggiungere il Valico degli 
Eremiti (altri 10 Km di strada). 

 
E’ la vetta principe del Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo assieme al Monte Figne 
(1172 m). Se quest’ultima appare circondata da cime più o meno elevate, il Monte Tobbio si 
riconosce a distanza per la sua forma piramidale, in posizione isolata e molto vicina alle 
colline del Monferrato. Nelle giornate limpide il panorama spazia sulla pianura piemontese e 
lombarda oltre che alle cime alpine centro-occidentali.  
Il monte sorge in una zona dove la roccia di serpentino regala valli profondamente scavate 
dai torrenti, spuntoni rocciosi che rimangono in sospeso nel vuoto e aride steppe che 
circondano i fianchi dei rilievi. 
L’itinerario qui descritto è la via più frequentata dagli escursionisti, che permette di giungere in 
vetta in tempi relativamente brevi (1h 30’ circa). 
 

Partiamo dalla Colla degli Eremiti (565 m), punto di congiunzione tra diverse strade, dove 
sorge una piccola cappella. Indicato da un cartello di legno, prendiamo il sentiero segnalato 
col segnavia cerchio giallo barrato. Questo inizia a salire di quota in maniera dolce, 
attraversando un rado bosco di roverelle e pini.  
Inizialmente il percorso costeggia il fianco occidentale del monte, per riportarsi 
successivamente sul versante settentrionale. Una serie infinita di piccoli tornanti aiutano a 
rendere la salita meno faticosa. 
Man mano che saliamo la vegetazione diventa sempre più rada e l’ambiente diventa più 
selvaggio. A metà strada si passa in un punto stretto e strapiombante dove la roccia di 
serpentino è la grande protagonista. 
A 1h 15’ di cammino arriviamo a un colletto a quota 1000 metri, dove convergono gli itinerari 
da Voltaggio e Ponte Nespolo. Da questo punto in poi troviamo un solo itinerario di salita, 
piuttosto largo e graduale. 

Ancora 15 minuti di salita e giungiamo in vetta al Monte Tobbio (1082 m - foto), dove 
troviamo una chiesetta – ricovero dedicata a N.S. di Caravaggio, eretta nel 1892 e ricostruita 
nel secondo dopoguerra.  



Il panorama è a 360° su tutte le vette circostanti, visto che il Tobbio si eleva isolato senza 
appartenere a una catena montuosa vera e propria. A sud sono visibili i monti Figne, Leco e 
Taccone, e più vicino al mare Punta Martin e il massiccio del Beigua. Da ovest a est si 
estende la pianura piemontese e lombarda, attorniata dalla cerchia alpina. 
Per ritornare alla Colla degli Eremiti possiamo percorrere il sentiero dell’andata, oppure 
scegliere l’itinerario di crinale che parte dalla vetta e punta dritto in direzione del valico. 
Inizialmente il sentiero incrocia in più punti il tracciato dell’andata. Poco prima di un punto 
panoramico strapiombante, abbandoniamo questa traccia per riprendere il sentiero 
dell’andata.  
Quando il sentiero deve affrontare il tratto finale, possiamo impegnare nuovamente una serie 
di scorciatoie che abbandonano il tracciato principale e puntano dritte a valle. 

Dopo 1h 15’ di cammino terminiamo alla Colla degli Eremiti il nostro itinerario.  

 

Un consiglio: la vetta è uno straordinario balcone panoramico sulla Pianura Padana e le 
Alpi. Obbligatorio avere con sé un binocolo per riconoscere luoghi e cime. 
  

Riferimento cartografico: carta dei sentieri “Il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo” 
F.I.E. scala 1:25.000 – carta VAL 
 

Verifica itinerario: 20 ottobre 2010 
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